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L. r. 14 luglio 2003, n. 10 – Norme in materia di aree protette 

Pubblicata nel B. U. Calabria 19 luglio 2003, S. S. n. 2 al B. U. 16 luglio 2003 n. 13 

Art. 22  

Definizione dell'applicabilità dei princìpi regolamentari.  

1. Il regolamento dell'area protetta, in funzione del diverso grado di protezione e valorizzazione del 
territorio dell'area stessa, attribuito con la zonizzazione, integra il piano dell'Area protetta, 
disciplinando, di norma, le fattispecie elencate all'articolo 11, comma 2, della legge 6 dicembre 
1991, n. 394.  

2. I divieti di attività di opere, elencati all'articolo 11, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, n. 
394, per non compromettere il paesaggio e l'ambiente tutelato, con particolare riguardo alla flora ed 
alla fauna, sono derogabili con le norme del regolamento, così come disposto dall'articolo 11, 
comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n. 394.  

3. I divieti predetti sono regolamentati in relazione alla specificità delle singole formazioni naturali, 
storiche e culturali da proteggere e, conseguemente, alle zonizzazioni con cui il piano dell'area 
protetta ha suddiviso il territorio.  

4. Quali criteri di applicazione dei divieti, di cui al comma 2, in relazione alla zonizzazione e quali 
criteri di applicazione delle deroghe regolamentari recitate, si stabilisce:  

a) i divieti richiamati dall'articolo 11, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, si applicano 
tutti nelle zone A "Riserva integrale" ed in modo inderogabile, salvo quanto previsto per prelievi 
faunistici ad abbattimenti selettivi dall'articolo 11, comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e 
salvo l'attività di ricerca scientifica, di lotta meccanica e biologica autorizzata dal soggetto gestore;  

b) l'attività venatoria è vietata nell'intero territorio dell'area protetta, salvo deroga per prelievi 
faunistici ed abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre equilibri ecologici, su iniziativa 
organizzata dal soggetto gestore dell'area e sotto la sua diretta responsabilità e sorveglianza;  

c) le attività agro-silvo-pastorali e la raccolta delle specie vegetali, funghi ed asparagi, sono 
consentite in tutte le zone dell'area protetta, diverse dalla zona A "Riserva integrale";  

d) l'apertura e l'esercizio di nuove cave, miniere e discariche e l'asportazione di minerali e di fossili 
va di norma vietata, salvo la possibilità di deroghe per straordinarie esigenze, derivanti da calamità 
pubbliche, da recupero ambientale e dall'uso di particolari materiali destinati ad attività scientifica. 
Le attività in esercizio, ove suscettibili di deroga, possono continuare in base a programmi di 
delocalizzazione, di recupero ambientale e di restauro del patrimonio storico e culturale;  

e) il divieto di modificazione del regime delle acque è da intendersi riferito ad opera idraulica. 
L'attingimento per finalità agro-silvo-pastorali non rientra fra le categorie di divieto, salvo 
l'applicazione delle norme vigenti su concessioni ed autorizzazioni di attingimento in modo 
equilibrato alle esigenze di salvaguardia dei corpi idrici. L'attingimento è escluso nella sola zona A 
"Riserva integrale", perché modificativo dell'equilibrio idro-geochimico. È fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 25 della legge 5 gennaio 1994, n. 36;  
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f) l'attività pubblicitaria al di fuori dei centri urbani è subordinata alla formazione di un piano di 
settore, a cura del soggetto gestore, che deve tenere conto dei criteri di indirizzo impartiti dalla 
Regione, ai sensi del successivo comma 6;  

g) il divieto di introduzione ed impiego di qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli 
biogeochimici è applicabile esclusivamente nella zona A "Riserva integrale";  

h) il divieto di introduzione da parte di privati di armi ed esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo e di 
cattura è inderogabile per la zona A "Riserva integrale", per tutte le altre zone si applicano le 
prescrizioni ed i divieti, come disciplinati dall'articolo 21, comma 1, punto g), della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio);  

i) il divieto di uso di fuochi all'aperto è inderogabile per la zona A "Riserva integrale". Per tutte le 
altre zone va regolamentato nel rispetto delle leggi forestali e delle norme per la prevenzione degli 
incendi, ma espressamente consentendo la utilizzazione dei punti predisposti a tale scopo per i 
visitatori delle Aree protette le attività tradizionali di produzione di carbone, i fuochi delle feste 
agricole e religiose;  

l) il sorvolo dei velivoli sportivi o da turismo, il paracadutismo, l'uso del parapendio e del 
deltaplano sono interdetti nella zona A "Riserva integrale". Nelle altre zone dell'Area protetta 
devono essere regolamentati per esigenza di tutela e valorizzazione ambientale e di compatibilità 
con l'esercizio di altre attività;  

m) ferma restando l'integrità della conservazione della zona A "Riserva integrale", nell'area 
protetta restano salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, esercitati secondo le 
consuetudini, salvo il diritto all'applicazione della liquidazione degli usi civici a norma 
dell'articolo 11, comma 5, della legge 6 dicembre 1991, n. 394.  

5. Ai sensi del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, sono fatte salve, con riferimento alle aree ed ai beni 
soggetti ad uso militare, le competenze del Ministero della difesa ed, in genere, le funzioni attinenti 
alla difesa nazionale.  

6. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale detta criteri di 
indirizzo per la disciplina delle attività pubblicitarie, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), 
della legge 6 dicembre 1991, n. 394.  

 


